103  22-7 PROBLEMATICHE IPE

IL PRESIDENTE RIFERISCE

PREMESSO che con nota del 23.06.2003, prot. n. 13085, le Organizzazioni Sindacali C.G.I.L. e C.I.S.L. hanno chiesto un incontro per esaminare la situazione che si è determinata nel Comune di Martina Franca in seguito alla intervenute scadenze contrattuali con le imprese che hanno gestito gli interventi finalizzati all’applicazione dei diversi tributi comunali;

VISTO il verbale redatto in data 01.07.2003 a seguito di convocazione formale che qui si riporta:

PRESIDENZA CONSIGLIO COMUNALE

Verbale del 1° luglio 2003.

A seguito di convocazione da parte del Presidente del Consiglio Comunale Ing. Antonio RUGGIERI, giusta nota del 30.06.2003. L’anno 2003, il giorno 01 del mese di luglio, alle ore 16.30 sono intervenuti i Sig.ri:

I. Ing. Antonio RUGGIERI,l Presidente del Consiglio;

II. Assessore Riccardo SCIALPI;

III. Presidente della 5^ Commissione Consiliare;

IV. Rappresentanti della C.G.I.L., dott.ssa Isabella MASSAFRA ed il Sig. Giuseppe MASSAFRA;

V. Rappresentante della C.I.S.L. Sig. Augusto BUSSETTI ed il Sig. Donato PENTASSUGLIA;

VI. Prof. Antonio SCIALPI, in qualità di Consigliere Comunale, rappresentante Gruppo D.S. – Ulivo;

VII. Capogruppo della Margherita, Avv. Luca CONSERVA;

VIII. Dott. Franco MARIELLA, capogruppo del gruppo misto D.C.;

IX. Avv. Giuseppe CHIARELLI, in qualità di capogruppo U.D.C..

Si discute per quanto di cui alla nota dei rappresentanti delle OO.SS. C.G.I.L. e C.I.S.L., in data 19.06.03 pervenuta in data 23.06.2003, prot. 13085.

L’Asses. Riccardo SCIALPI illustra ai presenti tutta l’attività svolta dai soggetti gestori delle attività tasse e tributi comunali riferiti all’ICI, TARSU ecc..

In particolare rappresenta l’attività svolta dall’I.P.E. in materia di accertamento affidato fino a qualche mese fa e che è tenuta a tutt’oggi a completare e consegnare gli accertamenti.2001.

L’Assessore Scialpi facendo seguito all’incontro tenuto nei giorni scorsi, alla presenza del Sindaco Avv. Leonardo CONSERVA e delle OO.SS., precisa che è emersa la possibilità di ricondurre all’interno della struttura comunale dell’Ufficio Tributi l’attività di accertamento attualmente svolta dall’I.P.E., attraverso il ripotenziamento della struttura con le unità lavorative dell’Ente e con la possibilità, attraverso modalità da definirsi, l’impiego delle professionalità già esistenti.

Durante l’incontro si è affrontata la discussione sulla situazione che si è determinata l’indomani delle lettere di licenziamento da parte dell’I.P.E.. Il Presidente del Consiglio Comunale, il Presidente della 5^ Commissione Consiliare ed i Capigruppo consiliari presenti hanno assunto l’impegno di adoperarsi, ognuno per la propria competenza, e per i gruppi di appartenenza facendo proprie le istanze e le richieste delle OO.SS. al fine di garantire e tutelare i livelli occupazionali e la qualità del servizio della riscossione dei tributi locali, portando già all’ordine del giorno del prossimo Consiglio Comunale la discussione dell’argomento per la definizione del problema.

Letto, confermato e sottoscritto da:

Ing. Antonio RUGGIERI;

Assessore Riccardo SCIALPI;

Presidente della 5^ Commissione Consiliare;

Rappresentanti della C.G.I.L., dott.ssa Isabella MASSAFRA ed il Sig. Giuseppe MASSAFRA;

Rappresentante della C.I.S.L. Sig. Augusto BUSSETTI ed il sig. Donato PENTASSUGLIA;

Prof. Antonio SCIALPI;

Avv. Luca CONSERVA;

Dott. Franco MARIELLA;

Avv. Giuseppe CHIARELLI.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RITENUTO di dover provvedere in merito sulla scorta di quanto innanzi espresso,

Con n, 13 voti favorevoli e n. 1 voto contrario (Bruno Semeraro) e con l’astensione dei consiglieri Micoli Lorenzo, Ancona Francesco, Scialpi Antonio, Conserva Luca e Bruni Giandomenico su n. 19  presenti e n. 14 votanti

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

a ricercare eventuali e possibili soluzioni per il problema della gestione afferente dell’ufficio tributi che assicurI economia di gestione nel rispetto delle procedure e normative di legge in materia.”  

=================

Allegato alla delibera consiliare n. 103 del 22 luglio 2003

Chiesta ed ottenuta la parola intervengono:

SINDACO: Impegna il Sindaco e la Giunta a ricercare eventuali e possibili soluzioni per il problema della gestione afferente dell’ufficio tributi che assicurI economia di gestione nel rispetto delle procedure e normative di legge in materia.”  ... è un emendamento che io propongo... sì. 

PRESIDENTE: Prego, allora c’è la richiesta... va bene.

CONSIGLIERE CANTORE: Per quanto riguarda l'emendamento noi siamo favorevoli, però due o tre brevissime considerazioni. La prima è come suggerimento, come consiglio poi il Sindaco e la Giunta nella sua autonomia decida come ritiene più opportuno. Il contratto con l’IPE, la convenzione, il contratto insomma è scaduto, è stato risolto, abbiamo questi lavoratori. Allora, proprio un attimo di attenzione perché stiamo parlando di persone, allora io avrei una proposta da fare... no, no, ho bisogno, una proposta da fare, in attesa di dare un riordino complessivo alla materia dei tributi perché la SOGET ha avuto la proroga fino a fine anno e va rivista e ridisegnata una strategia complessiva per quanto riguarda tutta la materia dei tributi, non solo mi riferisco alla SOGET ma al lavoro della GESTOR, dell’ex IPE che svolgeva il lavoro di accertamento, di, è una proposta che faccio, di fare una convenzione mirata con gli ex lavoratori fino al 31 dicembre, per 5, 6, 7 mesi giusto per evitare che ci sia un diciamo un blocco del lavoro. Oltretutto all’interno della struttura stessa ci sono delle professionalità tali da consentire il proseguimento del lavoro che prima svolgeva l’IPE e discutere al più presto nella tornata dopo le ferie a settembre la possibilità come dire di rivedere tutta la materia attraverso la costituzione di una società mista, facendo l’avviso pubblico per la ricerca del partner privato o aderire a società miste già costituite, lo deciderà il Consiglio nella sua sovranità.

PRESIDENTE: Va be’ è implicito insomma, o dobbiamo inserirlo, no è implicito... va bene. Allora, prego, devo leggerlo? 

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: No vorrei che fosse un po’ più chiara, cioè prego i Consiglieri magari di prenderci ancora 5 minuti perché la questione non è di poco conto. Cioè noi sappiamo che per le scelte fatte in sede di bilancio e per le situazioni contrattuali intervenute un pezzo diciamo dell’attività dei tributi oggi si ferma, che è quella dell’accertamento eccetera, eccetera. Bene, c’è il problema dei lavoratori, io credo che l'Amministrazione abbia il compito di definire al più presto un indirizzo, perché non c’è solo la questione della fase dell’accertamento, c’è anche la questione della riscossione che va in scadenza alla fine dell’anno e anche l’altra parte delle altre tasse minori che vanno anche quelle in scadenza. Allora rispetto a questo il dibattito in Consiglio Comunale può avere una sua utilità se comincia a definire un indirizzo, perché sicuramente non ci sono più le condizioni, essendo definito anche il quadro legislativo in cui può essere gestita la questione dei tributi per ulteriori proroghe. Allora noi siamo passati da diverse proposte che sono rimaste sospese, quella di una costituzione di una società mista, preesistente, ex novo, maggioritaria, minoritaria, oppure l’appalto, ecc. ecc.. in questa indecisione dell’Amministrazione, alla fine, voglio dire, noi ci stiamo privando di un pezzo del servizio che è quello dell’attività di accertamento che se interrotta nel tempo produce immediatamente i suoi effetti perché viene letta come deve essere letta sul territorio. Allora c’è il problema dei lavoratori, ma a nostro avviso voglio dire, se noi dobbiamo orientarci su una gara che sulla base dell’unificazione dei vari servizi selezioni il privato come migliore offerente rispetto agli aggi, rispetto anche alla attività di accertamento ecc., ecc., ci possiamo orientare e possiamo anche prospettare una soluzione che sia non fantasiosa per la questione dei lavoratori che sono impegnati in questa attività. Perché si possono adottare quei provvedimenti, io ricordo una posizione espressa pubblicamente in Commissione dai funzionari, o da anche di posizione politica, in cui si diceva: nessun’altra proroga, la prossima proroga va in Consiglio soltanto quando c’è la gara per la gestione dei tributi, della riscossione e quant’altro. Allora se noi non mettiamo in piedi questo meccanismo, cioè di fatto a parole diciamo che vogliamo alleviare la situazione che ha riguardato alcuni operatori, ma di fatto non operiamo, perché la proposta della convenzione la voglio capire, io credo che i lavoratori abbiano le professionalità per poter svolgere questo lavoro, che ci sia ancora lavoro da fare, perché stanno tra l’altro iscritte in bilancio anche delle entrate connesse all’attività dell’accertamento, che ci sia da adottare un indirizzo preciso sulla questione della gestione della complessa macchina dei tributi lo sappiamo, allora a meno che non c’è un deliberato del Consiglio Comunale che ricostruisca l’Ufficio Tributi e quindi si possa dire che andiamo avanti con l’Ufficio Tributi per fare tutta una serie di attività oggi di fatto ci troviamo con un’attività che riguarda i tributi monca di una sua parte che è quella della attività dell’accertamento. Io credo che i lavoratori si possano salvaguardare in ottica in cui è la soluzione definitiva che si fa carico del problema dei lavoratori. Più noi acceleriamo la soluzione definitiva, più esiste la possibilità di risolvere il problema dei lavoratori. Poi, convenzioni, se tu, Marcello, facendo la tua proposta hai un’idea del percorso amministrativo io vorrei che fosse chiaro perché altrimenti, dico, rimaniamo solo agli enunciati e su questo vorrei conoscere l’opinione del Sindaco e della Giunta in merito, perché di questo tipo di proposte come possibile gestore di questa fase transitoria finora non ne ho sentito parlare, né nella risultanza della Commissione, né nel dibattito successivo.

CONSIGLIERE CANTORE: Vorrei solamente chiarire la proposta, forse non sono stato chiaro più per l’ora che per confusione di pensiero. Cioè in attesa di ridefinire tutta la materia che può essere l’appalto definiamolo così tradizionale, va in appalto nei prossimi mesi, oppure costituisci una società mista a prevalente capitale pubblico e va in gara per trovarti il soggetto privato, terza soluzione entrare in un consorzio già costituito che svolga il servizio presso gli altri Comuni. Detto ciò per evitare l’interruzione di questo servizio necessario e utile fare una convenzione con i 7, 8, quelli che sono i lavoratori, fino al 31/12. E’ evidente che qualsiasi soluzione si dovrà adottare, almeno questa è la mia proposta, qualsiasi sarà la soluzione è chiaro che la società vincitrice o la costituzione di questa società mista dovrà farsi carico dei lavoratori perché lì all’interno ci sono delle professionalità che non possono assolutamente essere non considerate... non lo so sentiamo il Sindaco, sentiamo l’opinione del Sindaco se va bene come proposta. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi?... sì.

SINDACO: All’eventuale convenzione... è possibile sul piano giuridico?... allora quando io ho detto che ho trovato una soluzione tecnico giuridica, possibile soluzione nel rispetto delle procedure dalle norme io non posso fare un atto... 

CONSIGLIERE CANTORE: Cioè una convenzione a tempo determinato con la quale si motiva sufficientemente che si scelgono quelle persone perché le stesse sono detentrici di una professionalità che evidentemente altri soggetti non avrebbero e proprio per la durata temporale, limitata fino al 31/12 non credo che si violi qualche procedura... spostiamoci... 

PRESIDENTE: Va be’ l’importante è che ci sia questa volontà da parte del Sindaco e della Giunta nel trovare la soluzione tecnico giuridica per la risoluzione di questo problema.

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Allora faccio una proposta...

PRESIDENTE: Sentiamo.

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Il Sindaco ha voluto riformulare questa cosa, nel giro di due o tre giorni convoca una conferenza dei capigruppo per conoscere l’esito delle decisioni operative, altrimenti si resta nel limbo...

PRESIDENTE: Sì, sì, va bene. 

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: E in vacanza al mare non si capisce più niente.

PRESIDENTE: Va bene... di demandare... 

DOTTOR RICCI: Io ho detto poco fa che soluzioni per sistemare quei ragazzi oggi io non ne conosco, quindi non rinvio a due o tre giorni. Quindi soluzioni per sistemare i ragazzi allo stato, cioè licenziati dalla IPE e assunti da noi io soluzioni non ne conosco, quindi non...

PRESIDENTE: Allora, Va be’...

DOTTOR RICCI: Adesso siamo obbligati ad andare in gestione diretta, non abbiamo né mezzi e né strumenti.

PRESIDENTE: Va be’ il Dottor Ricci non ha la soluzione nel cilindro, probabilmente ci sarà pure... 

CONSIGLIERE SCIALPI: Mi sembra che prefiguri un rapporto privato con SOGET, io so che si può fare una proroga in attesa di indire una gara d’appalto. E va bene... 

PRESIDENTE: No, no, parla della SOGET, parla della SOGET. Sì, sì, è chiarissimo Consigliere Scialpi, cioè ho capito.

CONSIGLIERE SCIALPI: Perché anche, no Cantore tu dicevi prima che al 31 dicembre è prorogato SOGET, però guardiamoci negli occhi al 31 dicembre ci siamo già...

CONSIGLIERE CANTORE: Appunto dicevo a settembre...

CONSIGLIERE SCIALPI: I tempi tecnici per risolvere il problema dal 31 dicembre in poi dove stanno? Qual è la soluzione dell'Amministrazione? Ragioniere capo mi scusi allo stato attuale io non vedo come noi possiamo risolvere il problema della riscossione dei tributi nel 2004, allo stato attuale se dobbiamo parlare da amministratori, allo stato attuale io non la vedo, cioè io non la vedo. E’ una questione molto importante...

CONSIGLIERE CANTORE: Per cui io ho detto...

CONSIGLIERE SCIALPI: Se noi indiciamo una gara d’appalto...

CONSIGLIERE CANTORE: L’unica soluzione praticabile è oggi...

DOTTOR RICCI: L’unica soluzione è fare tutto all’interno, non abbiamo più né i numeri, né gli strumenti, oggi bisogna attrezzarsi per farlo all’interno questa è l’unica soluzione praticabile nel breve periodo. Poi se dovesse arrivare una vostra decisione diversa, ma oggi come oggi non abbiamo soluzioni, dobbiamo rimboccarci le maniche e fare tutto quello che possiamo fare nel limite del possibile e dell’impossibile e scarsissima cosa con il personale che non sta più manco il personale, il personale che avevamo non sta, bisogna riacquisirlo all’ufficio, dotarsi di un mezzo e di un software di gestione questo è quello che si può fare nell’immediato.

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Allora scusa, scusa, cominciamo ad enucleare qualche piccolo problema. Il problema che ha l'Amministrazione se ho capito è quello di risolvere, perché l’ha già fatto, il contratto con l’IPE... bene. Le funzioni svolte dall’IPE relativamente agli anni in cui doveva svolgere queste funzioni sono svolte o in corso di esaurimento, giusto? Vi sono altri anni che potrebbero essere dati in accertamento? Non all’IPE... bene. Esiste un procedimento, un procedimento che ci dica quali sono storicamente i valori economici di una cosa di questo tipo? Lasciamo stare l’IPE. Cioè voglio dire non si può selezionare un altro partner sulla base di quella che è stata la storia degli agi conferiti per fare gli accertamenti di un anno, se c’è un problema di scorrettezza voglio dire di un partner non è detto che sul mercato non ce ne sia un altro, va bene? Prego... o lo selezioni... o fai una gara o lo selezioni sulla base dell’andamento storico di un contratto, si capisce no non stiamo parlando di cifre enormi...

DOTTOR RICCI: Stai parlando di affidare il 2002 ad un altro soggetto terzo, avremmo le ripercussioni della IPE di impugnativa sicuramente perché la IPE ha chiesto da tempo e non abbiamo risposto.

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Ma se è scorretto, voi dite che con l’IPE non volete trattare perché è scorretto, allora io quando ho un mio fornitore o un mio cliente, un mio fornitore inaffidabile, un cliente inaffidabile io con te non ci voglio lavorare più. E’ questo il problema?

DOTTOR RICCI: No, no, il problema è deliberate la proroga a chi volete e noi l’attuiamo, quello è il problema, deliberate la proroga.

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Ma il problema è che deve essere preparato un atto per delibera una proroga.

PRESIDENTE: Siamo tutti d’accordo, Consigliere...

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Cioè tu sai, scusami ci conosciamo troppo da tempo perché ci possiamo prendere in giro, tu sai benissimo che...

DOTTOR RICCI: Non potete ribaltare su noi tecnici quello che non volete fare voi, o che non avete voluto fare fino adesso. 

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Infatti già nell’intervento precedente io ho affermato perché questa era la nostra discussione manca una decisione dell'Amministrazione circa l’indirizzo da prendere, di questo mi si può dare atto? Questa indecisione dell'Amministrazione è stata rappresentata anche alla Commissione, tant’è che dicevo bisognava prendere questo indirizzo anche per adattare i vari strumenti che stavamo predisponendo. Bene, ora che si è determinata una situazione del genere noi abbiamo un recupero di evasione ancora, non di evasione, un’attività di accertamento perché ormai diciamo siamo al nocciolo per il 2002, una ditta con cui non vogliamo avere più rapporti e può essere condivisibile e il problema di alcuni lavoratori, questo è il problema che deve risolvere l'Amministrazione. 

ASSESSORE SCIALPI: Consigliere Ancona... Consigliere Ancona possiamo un attimo definire meglio i termini del discorso? Io sono stato invitato a partecipare ad un incontro, un attimo, con le rappresentanze sindacali alla presenza, no, un attimo Dottor Ricci...

DOTTOR RICCI: In pratica lui ha posto la serie di problemi, non hai dato la soluzione Consigliere. La soluzione non la posso dare io, l’unica soluzione praticabile per me l’ho detto qual è. Hai posto una serie di problemi, bisogna dare a questi problemi una soluzione che nel tempo fino ad oggi non si è voluta dare e oggi come oggi io mi trovo nell’unica soluzione di gestire l’ufficio da solo, da solo.

ASSESSORE SCIALPI: Dottor Ricci posso un attimo? Allora Consigliere Ancona...

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Tu ti poni nella posizione di chi sta subendo...

Si allontanano dall’aula i consiglieri Digiuseppe e Chiarelli Anania (presenti 19 assenti 12)

CONSIGLIERE CANTORE: Consigliere Ancona mi consenti di fare una riflessione? Consentimi, un attimo solamente. Allora siamo tutti convinti, mi sembra di registrare anche le opinioni degli altri Consiglieri, che si vuole arrivare ad una soluzione per questi lavoratori, però dobbiamo... allora per alcuni Consiglieri, per alcuni Consiglieri si vuole... per alcuni Consiglieri si vuole salvaguardare questi posti di lavoro, allora il ragionamento Consigliere Ancona è trovare un utile percorso giuridico amministrativo per arrivare a questo obiettivo. Allora il contratto con la IPE è stato risolto, questa ipotesi di procedura va ricercata per non interrompere completamente il rapporto di lavoro con questi lavoratori, però è necessario che entro settembre il Comune, il Consiglio dia l’indirizzo per quanto attiene tutta la materia dei tributi, se questo indirizzo non viene dato io sono convinto che ci troveremo a novembre e a dicembre di dare proroghe alla SOGET e quell’altra, come si chiama... alla GESTOR eccetera. Allora qui che è chiamata la politica a dare risposte concrete. Per quanto riguarda questi lavoratori il Sindaco si è impegnato, ha trovato ogni utile soluzione tecnica, se voi ne conoscete qualcuna, il Dottor Ricci ha detto io non la conosco, probabilmente del Dottor Simeone stanotte, all’alba, sino a che a trovare la soluzione. Voi siete compartecipi, cooperativa sociale, dico portate pure voi sul tavolo ogni utile soluzione tecnico giuridica che sia in linea con la legge per la definizione con questi lavoratori per farli lavorare fino a fine anno, però è necessario che a settembre il Consiglio si esprima definitivamente su che cosa intende fare per quanto riguarda la materia dei tributi. 
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